
GAZZETTA UFF
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA c.o.o

Anno LX V Homa - Venerdi, 12 sette.nbre 1924 Numero 215
At>L>onemanenti,

in Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II)
All'estero (Paest dell'Unione postale,
In Roma, sia presso l'Amministadzione the a

domicilio ed in tutto ti Regno (sola Parte Il
All'estero f Paesi dell'Unione s.ostale)

Anno Sem frim

L. 100 60 40
• 200 120 TO

TO 60 25
· ? SO 80 SO

Un numero separsto 11no a 32 pagine cent 60 - Arretrato cent. 80, all estero
L. 1.20 - Se il giornale si compone di oltre 32 pagine aumenta di cent. 60 ogni 32 pa
gine ,» frazioni ()gni roglio delle inserzioni. di e ongine cent SO Arreirats
tent. 40

GIt atitxinamenti si µrendonc presso I Amministrazione della • Gazzotta

UEciale • - BEinistero delle Finanze (Telefono 91!!6) e decorrono dal

to del mese in cui ne viene fatta richiesta L'importo degli abbonamenti domandati

per corrispondenza deve essere versato negli Uffici postali a favore del conto corrente
N 1/9840 del Provveditorato generale dello ¾ato. a norma della circolare 28 Etugno 1926

rer 11 presso degli annunal da maertre nella . Gazzetta OtSciale a

veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda

La a Gazzetta Ufficiale - e tutte le altro pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle finanze e

presso le seguenti Librerie depositarte: Alessandria a Buffs Anruna O Focola Aquila F dunelle Areno 4 t'enegreat Ascoli l'Iceno Ugo
Censors - Avellino G. I.eµrtat liari tratellt Facia. - Belluno a Benetta Benevento N Pedro - llergamo Anontnea erbrento atanana liologna L
Caµµelli - Bolzano L Trevisan: - Brescia 8 Castoldt. Cagliari ti Carta. Faltanissetta P Afitra Itusso (.umpol.asso it tiolitta - ( neerlo F Abussi.
- Catanta U Uiannolla Catanzaro O Muzzocco Claieti 8 Ptectritet. - Como O %ans • G Cownza L l.uhertu Cremorin f¢ itantella - Cisneo (1.
Salonsone -- Ferrara Taddet Sout: - Eirenze of afozzon Filame Libreria thrnte attaitters - Foggia ti Prione Forli ei irctietir Genova anonsma
libraria italiana. Girgenti t'). Grosseto A signoretis - Imperta a finnedust Lecce Libretta F tir sµ<rcetante Livorno a Itellrnte e C. - Lucca
- S Belforte e C. - Maceiata il Francescleetit Mailtova y Aftmdatyt. - Massa Carrara 4 Kannont Meseiria (*) Milano 4rtontma tituarza itattuna. -

Modena G 1 Vincenzt e ntµote. Napoli Anoritma abrutta tlaisana Novara it Glengito Padova a In<ayett - Palermo f) Frovertze - Parma D.
Vannives. - Pavia Succ. firunt N'Irellt - L'ertigia i htmonetts - Pesaro fs. U Vederter - Plureriza & Porta Pism I.ibierta Itemµosud trelle I.ibuste Ita-

liane riunite - Pola If sclemidt Potetiza (*) - Ravenna 8 Lausuna e Fo. Reggio Calaleria it D'Anneto. Reggio Fmilia L Itoncretur - kuma -

Anuntma librarta itallarta, blüHiþf7ta Ifeale - ROVlg0 U. UdttR - $810700 F SchtanoNe Samari () Ledda Slen<t Lilhertu ban Iferruutterio -
Sirurusa -

G. Greco. - Sondrto Zaruccht. Spezia a Zaeutit - Taranto fratellt I fliptil Teramo Ld ignazzo - Torino F Casanova « C - Trapani G. Hanct. -
Trento $1 Disertort - Treviso Longo e Zopµelli Trieste L. Capµelli. - lidine Carducca Ven(•zin % %erahn Verona 11 Cainanen - Vicenza

O. Galla. - Zara E de Sconferd (*) Provvisoriamente greatsu I intendenza <It Ananza

DlllEZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISI'EftO DELLA GlisflZIA E DEGLI AFFAftl DI CULTO - ITFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE i.EGGl

SOMMAR I O oisroslZION1 E COMUNICATI

Presidenza del Consiglio dei Ministri: Autorizzazione a promuo- Alinistero dell'economia nazionale: Corso medio dei cambi e

vere la Mostra delle industrie monferrine e l'Esposizione in- media dei consolidati negoziati a contanti . . . Pag. 3117
ternazionale filosserica

. . . . .
.

.
. . Pag. 3111 Alinistero delle poste e del telegrati: Apertura di ricevitoria.

Pag. 3117

Alinistero delle finanze: Rettifiche d'intestazione . . Pag 3118

Numero di LEGGI E DECREli
pubblicazione -----

1367. - REGIO DEURETO-LEGUE 29 giugno 1924, n. 1359.
BANDI DI CONCORSO

Istituzione presso il Ministero della guerra, di un ruolo
transitorio per la sistemazione dei minorati di guerra che,
da non meno di due anni, prestano servizio di scrittura-

niinistero dell'economia, nazionale:

zione presso i corpi e gli utlici dipendenti dal Alinistero Concorso per titoli e per esami al posto di insegnante di
stesso

. . . .
. . . . . . . . . Pag. alls storia e geografia nella Regia scuola commerciale di Napoli.

Pag. 3120

Concorso per esami e per titoli al posto di applicato di se-
1368. - REGIO DECRETO-LEGGE 8 agosto 1924. n. 1360. greteria nel Regio istituto commerciale di Milano

. Pag. 3121

Costituzione di Associazioni mutue contro i danni al Concorso per esami e per titoli al posto di applicato di se-
bestiame dipendenti da fatti delittuosi e la repressione greteria nel Regio istituto commerciale Eugenio Bona, in Biella.

dell'abigento e del danneggiamento agli animali. Pag. 3122
Pag. 3112

1369. - REGIO DECRETO 2 agosto 1924, n. 1367. TRESIDENZA D3- CONSIGLIO DJI 1.IIKISTRI
Variazioni alle tabelle di classificazione dei Comuni

agli effetti del dazio di consumo . . . . . Pag. alle .

Autoriztazione a promuovere la Mostra delle industrie monferrine

1370. - REGIO DECRETO 10 luglio 1924, n. 1308. e l'Esposizione internazionale filosserica.

Determinazione delle indennità spettanti ai componenti
dei corpi consultivi e delle Commissioni in servizio del. Con decreto 17 agosto 1924, del Presidente del Consiglio
l'istruzione superiore . .

. . . . . . . Pag. 3110 dei Ministri, il comune di Casale Monferrato è stato auto-

---
rizzato a promuovere, a termine e per gli effetti del R. de-
creto legge 16 dicembre 1923, n. 2740, la \lostra delle in

DECRETO PREFETTIZIO 8 settembre 1924.
dustrie monferrine e l'Esposizione internazionale filosserica

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Ferrera
Erbognone .

. . . . . . Pag. 811'¡ che avranno luogo in quella città nel corso di quest'anno.



3112 2-11-1924 - G^ZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNU IrlTALIA -- B. ..15

LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 13ti7.

REGIO DECIlETO-LEGGE 29 giugno 1924, n. 1359.

Istituzione presso il Alinistero della guerra, di un ruolo tran-
sitorio per la sistemazione dei minorati di guerra che, da non
meno di due anni, prestano servizio di scritturazione presso i

corpi e gli udici dipendenti dal Alinistero stesso.

VITTOlt10 EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Visto 11 It. decreto del 7 gennaio 1923, n. 12, relativo al.
l'ordinamento del Itegio esercito;
Visto il R. decreto-legge del 16 ottobre 1919, n. 1986, sullo

stato dei sottufficiali, e successive modificazioni;
Vista la legge del 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'as.

sunzione obbligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche
Amministrazioni e nelle aziende private;
Visto il 11. decreto dell'11 novembre 1923, n. 2395, sull'or

dinamento delle Amministrazioni dello Stato;
Visto il 11 decreto del 30 dicembre 1923, n. 3084 conte-

nente le norme esecutive, interpretative ed integrative di quel
le concernenti il trattamento economico e di carriera del per-
sonale delle Amministrazioni dello Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari della guerra, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' istituito presso il Ministero della guerra un ruolo tran-
sitorio nel quale possono essere collocati i minorati di guerra
per ferite o infermità ascritte alle prime 8 categorie del de-
creto Luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 876, compreso nella
tabella A annessa al R. decreto 12 luglio 1923, n. 1491, che,
da non meno di due anni, prestano servizio di scritturazione
presso i corpi e gli uffici dipendenti dal Ministero della guer
ra, previo accertamento della loro idoenità tisica nei modi
stabiliti dal 3° comma dell'art. 7 della legge 25 marzo 1917,
n. 481, per la protezione ed assistenza degli invalidi di guerra.

Art 2.

Il ruolo transitorio di cui all'articolo precedente, al qua-
le non potranno essere assegnati più di 225 impiegati, com
prenderà un personale del grado 13° appartenente al grup.
po C.

Art. 3.

Al personale del ruolo transitorio d'ordine dei minorati
di guerra, di cui al precedente art. 1, sono applicabili le
disposizioni del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e

successive modificazioni, che siano compatibili col presente
decreto.

Art. 4.

Il Consiglio d'amministrazione del Ministero della guerra,
pres11n esame i documenti annessi alle domande, delibere.
rà circa l'ammîssione dei minorati di guert•a nel ruolo tran-

mitorio di. cui alPart, 1.

Lo stesso Consiglio d'amministrazione provvederà, poi,
alla formazione della graduatoria di nomina nel ruolo tran-
sitorio medesimo, in base ai rapporti informativi all'uopo
compilati dalle autorità competenti e tenendo particolar.
mente presenti i titoli di studio, e, per coloro che rivestono
a grado di ufficiale, anclie le rispettive note caratteristiche.
A paritA di nierito, sarà data la preferenza agli aspiranti

che 11auno prestato .servizio di scrittarazione per -un più
lungo periodo di tempo nell'Autuunistrazione militare, ter
me restando, a parità di servizio, le disposizioni cle11'arti-
colo 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Art. 5.

Gli impiegati del ruolo transitorio d'ordine dei minorati
di guerra, di cui al presente decreto, saranno nominati, fi-
no ad esaurimento, dopo clie abbiano prestato almeno un

anno di effettivo servizio nel ruolo transitorio medesimo,
al grado 12 dei ruoli del gruppo G delle varie Amministra
zioni dello Stato ai posti spettanti, a termini delle vigenti
disposizioni, ai sottufficiali del Itegio esercito, della itegia
marina e della Itegia aeronautica, elle non siano da questi
eventualmente ricoperti.

Art. 6.

I minorati di guerra di cui all'art. 1 del presente decreto
dovranno inoltrare le domande per essere assunti nel ruolo
transitorio non oltre il 30 ottobre 1924.

Art. 7.

Le disposizioni del presente decreto hanno elfetto con de-
correnza dal 1° marzo 1924.

Art. 8.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 giugno 1924.

VITTORIO EMANUELE.

11USSOLIN1 - ÜI ÛIORGIO - A. DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO
Ifegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 9 settembre 1924.
Atti del Governo, registro 228. foglio 54. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1368.

REGIO DECRETO-1 EGGE 8 agosto 1924, n 1360.
Costituzione di Associazioni mutue contro i danni al bestia=

me dipendenti da fatti delittuosi e la repressione dell'abigeato e
del danneggiamento agli animali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Su proposta del Nostro Ministro segretario di Stato per
gli affari rlell'interno, di concerto con quelli per la giusti-
zia e gli affari di culto, per l'economia nazionale e per le fi-
nanze ;
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Sentito il Consiglio dei Ministri;
Ritenuta l'urgenza;
Abbiamo decretato e decretiamo:

CAPo L

Costituzione delle associazioni mutue di assicurazone
e loro funzionamento.

Art. 1.

Nei Comuni nei quali almeno un terzo dei proprietari di
bestiame bovino, equino, ovino, suino, ne faccia doman<hi,
ovvero per particolari condizioni di luogo, o per altre eit
costanze ne sia riconosciuta la necessità o in convenienza.
il Prefetto della Provincia ha facoltà di disporre la costi
tuzione di una associazione di mutua assicurazione per i
danni cagionati al bestiame <la fatti delittuosi e dichiarare

obbligatoria la partecipazione a tale associaziare di tutti i

proprietari di bestiame di un Comune.
I proprietari di due o più Comuni contermini possono es

ser riuniti, con deliberazione del Prefetto, nella circoscri
zione di un'unica associazione mutna di assicurazione.
Dette associazioni mutue obbligatorie possono essere auto

rizzate, con deliberazione del Prefetto, a gestire ll'assicura
zinne di altri rischi enneernenti il bestiame; tale gestione,
però, dovrà essere tenuta separata da quella dei rischi pei
quali sono costituite le mutue obbligatorie.

Art. 2.

Gli enti mutui i quali alla data del present, decreto già
funzionino per l'assierrazione volontaria contro i danni en

gionati al lwstiame da fatti <lelittuosi possono ottenere, con
le norme che saranno stabilite dal regolamento, l'autoriz
zazione all'esercizio dell'assicurazione ni sensi del presente
decreto, purchi assumano la forma e l'ordinamento di as
sociazione mutna obblientoria, ai termini del precedente av

ticolo.

Art. 3.

Parimenti le associazioni agrarie di mutna assienrazione,
riconosciute e funzionanti ai sensi del decreto legge 2 no-

vembre 1919, n. 1759, ed aventi per fine l'assicurazione con

tro i rischi in eenere del bestiame, possono ottenere, con le
norme che saranno stabilite dal reŒnismento. l'autorizza
zione ad esercitare, con zestione separata, l'assienrazione
ai sensi del presente decreto. Rolo per quest'ultima assien
razione le assorinzioni pre<1ette saranno considerate come

motne obblientorie.
Per i comuni flella Sardegna, per i finali sarà disposta Li

enstituzione di associazoni mutue obblientorie o autorizzati
gli enti mutui di cui al prece<1ente articolo all'esercizio <iel
l'assienrazione ni sensi del presente <1erreto, e dalla data
dei relativi pressedimenti. cesseranno <li avere vigore le di
suosi7ioni flel regolamento, approvato con R decreto 14 in

glio 1898. n. 403, per tutto quanto concerne l'assicurazione
del bestiame.

Art. 4.

Nei Comuni nei quali siano istituite associazioni mntne
di nasienrazione a norma del presente decreto, ò vietato a

luullsiasi altro ente di assumere l'assicurazione contro i

uni enzionati al bestiame da fatti delittuosi.
e contravvenzioni alla nresente disposizione sono punite
Pammenda fino a L. 2000.

Art. 5.

Le associazioni mutue obbligatorie di assienrazione in cia-
scuna Provincia sono riunite in una federazione, la quale
assume la denominazione di « Cassa provinciale di riassicu
razione per i danni engiotmti al bestiame da fatti delit.
tuosi ».
La federazione è riconosciuta con decreto del Ministro per

l'economia nazionale ed ha il compito:
1° di vigilare sul funzionamento tecnico, contabile e

amministrativo delle mutue federate ed, in particolare, di
controllare l'esattezza delle denuncie e la entità dei danni;

2° di riassicurare parte dei rischi assunti dalle singole
mutue nella misura e con le modalità che saranno stabilite
nel regolamento;

3° di coordinare, in genere, e di incoraggiare l'azione
delle mutue locali concedendo premi e snssidi alle mutue
stesse ed ai privati che abbiano vailirlamente cooperato al

raggiungimento dei fini del presente decreto.
Le federazioni hanno favoltà di retrocedere ad altri enti

parte dei rischi assunti, nella misura che sarà stabilita nel

regolamento.

Art. 6.

Le ferlerazioni provinciali costituite ai sensi del decreto-
legge 2 novembre 1919, n. 1759, fra associazioni di mutua
assienrazione per i rischi in genere del bestiame, passono
essere autorizzate, con decreto del Ministro per l'economia
nazionaile, all'esercizio rielle fnnzioni proviste dal preerdente
articolo, qualora non sia ritenuta necessaria la istituzione
di un'apposita cassa provinciale di riassienrazione per i dan-
ni encionati al hostiame da fatti <lelittnosi
In tale caso la federazione provinciale predetta istituirà

per eli scopi del presente decreto una apposita sezione. con
gestione separata, elie assumorA la denominazione di Cassa
provinciale rli rinssienrazume per i danni ragionati al be-
stiame da fatti delittuosi, e sarA amministrata da uno spe-
ciale Comitato direttivo composto come all'art. 7.

Art. 7.

Deni enssa provinciale di riasswarazione è amministrata
da iin Consiglio direttivo composto:

a) di tre membri eletti clalle mntne, con le norme sta-
bilite nel regolamento i anali durano in enrica un hiennio e

non possono essere vieletti senza interrnzione pii3 di una
voilta:

M di un funzionarin dell'Amministrazione dell'interno,
designato dal Prefetto della Provincin ;

el di un membro nominato dal Ministro per l'economia
nazionale
Tl onsiglio elezze il presidente.
I membri non elettivi notrnnno sempre, allo scadere del

biennio, essere riconfermati nella carica.

Art. 8.

Le associazioni mutue obblientorie di assienrazione costi-
tuite a norma del presente decreto e le federazioni di esse

sono soegette alle disposizioni, in ananto applicabili, del

decreto-legge 2 settembre 1919, n. 1759. modifiento enn de-

creto-legge 21 ottobre 1923. n. 2479, sulle assorinzioni agra-
rie di mutua assicurazione e dei relativi regolamenti per
la esecuzione del decreto-legge predetto.
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Le associazioni mutue e le federazioni godono dei benefici Le associazioni mutue locali di _aasicurazione contro
concessi dal precitato decreto-legge, e di queilli che even- danni predetti, ove non possano venire trasformate in mutue
tualmente potessero in avvenire essere disposti in favore obbligatorie, saranno poste in liquidazione.
delle associazioni di mutua assicurazione.

Art. 9. CAro II.

Le controversie fra gli assicurati e le varie mutue e quelle
fra queste e le federazioni per qualunque oggetto concer-

nente l'assicurazione, sono deferite ad una Commissione
composta del pretore del mandamento, competente per ter-
ritorio, che la presiede, e di .due membri designati rispetti-
vamente dalle parti, i quali decidono inappellabilmente come
amichevoli compositori senza formalità di procedura.

Art. 10.

Disposizioni penali.

Art. 14.

Il furto commesso su bestiame in greggie e su animali ho-
vini ed equini, ancorchè non raccolti in gregge, è punito con

la reclusione da due a otto anni.
Concorrendo una delle circostanze prevedute sotto i nu-

meri 1 a 11 dell'art. 404 dell Codice penale, la reclusione è

da tre a dieci anni.

I contributi dovuti dai partecipanti alle associazioni mu-
tue obblientorie di assicurazione ed alile federazioni possono
essere risconsi, su ruoli resi esecutivi dal Prefetto, con le
norme prescritte e con. i privilegi stabiliti per l'esazione del
Pimposte dirette. All'esattore comunale spetta, a carien del.
Paesieurnto, lo steman nexio che gli compete per la riscos-
sione delle imposte dirette.
Con regolamento saranno dettate le altre norme per la

riscossione dei contributi.

Art. 15.

Le pene stabilite dagli articoli 406, 408 e 409 del Codice
penale sono aumentate da un terzo alla metà, quando la

rapina e la estorsione abbiano per oggetto bestiame in greg
ge ovvero animali bovini ed equini ancorchè non raccolti
in gregge.

Art. 16.

Art. 11.

Per meevolare la costituzione ed il normale funzdona-
mento delle mutne e delle rasse provincialli di riassienra
zione, è sta.nziata annualmente nel bilancio del Ministero
dell'economia nazionale la somma di L. 250.000.
Per il primo esercizio finanziario. durante il qualle il pre

sente decreto entrerA in vigore, lo stanziamento predetto
sarà di Ta. 400,000.
La erogazione di tale fondo sarà disciplinata con regola-

mento.

Il delitto previsto dall'art. 424 del Codice penale quando
sia commesso su un intero gregge o su parte notevole di

esso, ovvero su animali bovini ed equini, è punito con la
reclusione da uno a cingne anni e con la multa sino a

L. 10,000; e quando concorra l'aggravante di eni ai nn. 1

e 2 dello stesso articolo 424, con la reclusione da due a sei
anni e con la multa non inferiore a L 2000.
Resta ferma la disposizione dell'ultimo capoverso dell'ar

ticolo 3 della legge 2 agosto 1897, n. 382.

Art. 17.

Art. 12.

Qua.ndo una associazione mutna contravvenga alle dispo-
sizioni legislative, regolamentari e statutarie che la gover-
nano, o comunque non sin più in grado di funzionare rego
larmente, il Prefetto della Provincia, sentito il parere del

Consiglio direttivo della Cassa provinciale, può procedere
allo scioglimento della amministrazione della mutun, la

quelle, per un periodo che non potrò snoerare i tre mesi,
verrà gestita da un commissario straordinario.

Qualorn non sia possibile in ricostituzione <lell'ammini.
strazione della mutun, il Prefetto può riimire la medesima
in consorzio conttivo con altra mutna o consorzio di mutue

La ricettazione di cose provenienti dai delitti di eni ai
precedenti articoli 14 e 16 è punita con la recinsione da
due a sei anni e con la multa da L. 500 a L. 3000.
Non si applica il secondo capoverso dell'art. 421 del Co

dice penale.
Le stesse pene si applicano al colpevole di favorecciamento

senza tener conto della limitazione di pena prescritta nella

prima parte dell'art. 225 del Codice penale.
Non si applica l'ultimo capoverso dell'art. 225 del Co.

dice penale.

Art. 18.

Vieinion Alle pene stabilite nei precedenti articolli 14, 15, 16 e 17
Tl Consielio direttivo della assa provinciale per gravi

motivi può essere seinito, su proposta del Prefetto della Pro
è sempre agginnta hi sottoposizione alla vigilanza speciale

vincia, con decreto del Ministro per l'economia nazionale, il
dell'autorità di pubblica sicurezza.

quale nomina un commissario straordinario per un periodo
non superiore ai sei mesi. Art. 19.

Art. 13. Le pene snacite negli articoli 14, 15, 16 e 17 sono dimi-

nuite da uno a due terzi·

T contrat+i di n.ssicurazione contro i danni ca tonati all

bestiame da fatti delittuosi, stipnlati anteriormente alla

data della obbligatoria costituzione delle mutne, continne
ranno ad avere effetto fino alla loro sendenza ed i rispettivi
assicurati saranno per tale neriodo di tempo dispensati dal
partecipare atla mutua obbligatoria.

1° gnando il enipevole si sia adoperato spontaneamente
e immediatamente dopo aver commesso il fatto a diminnirne
le conseguenze ad a risarcirne il danno, anche parzialmente,
se con sacrificio delle proprie condizioni economiche;

2° quando abbia confessato il delitto prima di essgn
interrogato dal giudice.
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La pena è diminuita da un sesto a un terzo, se la resti
tuzione o risarcimento avvenga durante il procedimento, ma
prima dell'invio al giudizio.

Art. 20.

Chiunque è trovato in possesso di bestiame grosso o mi-

nuto e non ne ginstifichi la legittima provenienza, mediante
l'esibizione dei documenti che saranno fissati nel regolamento
è punito, quando il fatto non costituisca reato più grave,
con l'arresto fino a sei mesi.

Art. 21.

Quando per particolari condizioni di luogo o per altre cir-
costanze ne ricorrano la necessità o la convenienza ill Pre-
fetto può fare obbligo ai commercianti di cuoio fresco di

animali ed ai loro agenti di far dichiarazione del loro com-

mercio all'autorità locale di pubblica sicurezza.
Detti commercianti debbono tenere un registro di compra

e vendita, ed entro quarantotto oro dehhon dichiarare l'ac-

quisto di cuoj altl'autoritA predetta.
Tl contravventore è punito con l'ammenda fino a L. 2000,

alla quale, in caso di recidiva nello stesso reato, si aggiun-
gono l'arresto fino ad un mese e la sospensione dell'esercizio
del commercio fino a sei mesi.

Art. 22.

L'omissione di cautele nelle operazioni di commercio e di

pegno preveduta nell'art. 493 del Codice penale quando ab-
bia per ogeetto bestiame grosso o minnto, A punita con l'ar-

resto da quindici giorni a tre mesi, e se il contravventore sia

una delle persone indicate dall'art 492 del Codice penale,
l'arresto è comminato fino a sei mesi.

Art. 23.

Chinnque ahhia sofferto un danneggiamento, un furto o

smarrimento di hestiame, è tenuto, entro ventiquattro ore

dall momento che ne ha notizia, a darne dennnzia al coman
dante la stazione dei Reali carabinieri ed in mancanza al

sindaco, sotto pena dell'ammenda da L. 20 a 100.

Art. 24.

Chinnone rinvenga bestiame grosso o minuto sma.rrito o

frammischinto al proprio bestiame, ha l'obbligo, sotto pena
dell'arresto sino a sei mesi, di farne entro ventiquattro are

denuncia al comandante la stazione dei Reali enrabinieri.
od in mancanza al sindaco, i quali ne riferiranno immedia
tamente al pretore del mandamento, che con le opportune
cantele, provvederà alla custodia.
Se, entro un mese dal rinvenimento, 11 proprietario del

bestiame non sarn noto, il pretore, previa perizia, ordinerà
la vendita di esso e depositerà la somma nei mo<1i prescritti
per i depositi giudiziari.
Se, entro dne anni dal deposito, il proprietario del be

stiame sarà noto, il pretore disporrà che, prelevate le spese
anticipate, gli sin consegnata la somma in deposito, altri
menti la somma sarA veranta alla Cassa di riassicurazione

della Provincia in eni il bestiame stato rinvenuto.

Art. 25.

Quando sia stabilita 'la pena pecuniaria l'imputato può
far sempre cessare il corso dell'azione penale, pagando, pri-

ma dell'apertura del dibattimento, una somma corrispon-
dente alla metà della pena massima stabilita per la contrav-

venzione commessa, oltre le spese del procedimento.
Le somme comunque riscosse sono devolute alla Cassa

provinciale di riassicurazione nelle Provincie nelle quali essa
sia stata costituita a norma dell'art. 5.

Gli agenti che abbiano accertata la contravvenzione hanno

diritto a un quinto.

Art. 26.

Contro l'imputato dei delitti preveduti negli articoli 16
e 17 può essere spedito mandato di cattura, ai sensi deL
l'art. 313 del Codice procedura penale.

Art. 27.

La sentenza di condanna per il reato preveduto nell'art. 21,
è eseguita nella parte concernente la sospensione dell'eser

cizio del commercio, nonostante che sia stata prodotta im

pugnazione.

Art. 28.

Nel regolamento per la esecuzione del presente decreto

legge potranno essere comprese nuove norme per la repres
sione dell'abigento, del danneggiamento degli animali e del
pascolo almsivo, modificando ed integrando, Die occorra, le

disposizioni ora vigenti, con la istituzione di nuovi sistemi

amministrativi e di polizia contenenti obblighi a enrico di

privati e di enti ed istituendo l'obbligo della denuncia del

bestiame in genere e del marchio a fuoco per il bestiame

bovino ed equino, nonchò clel segno per quello ovino e suino.

Art. 29.

Per le contravvenzioni ai regolamenti di cui al precedente
articolo possono essere comminate le pene dell'arresto fino

a 6 mesi e dell'ammencla fino a L. 2000.

Per le infrazioni comunque commesse dai segretari ed al-
tri impiegati comunali agli obblighi loro imposti dai predetti
regolamenti, oltre alle sanzioni penali, il Prefetto può inflig-
gere, come conseguenza della conclanna, la sospensione del-
l'impiego fino a tre mesi.
Il provvedimento del Prefetto ò definitivo

Art. 30.

Il presente decreto entrerà in vigare nel decimoquinto
giorno dopo quello della sua pubblicazione nella Gazzetta

Ufficiale del Regno e sarà presentato al Parlamento per es

were convertito in legge

Ordiniamo che il .presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungne spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Data a Sant'Anna di Valdieri, addì 8 agosto 1924.

VITTORIO IDMANUELE.

MUSSOUNt - FEDERZON1 -- OvloñIo -

ÛE' STEFANi - NAVA.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Registrato alla Corte dei conti, con riserva, add) 9 settembre 1924.

4tti del Governo, registro 228, foglio 55. - CASATI.
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Numero di pubblicazione 1369. Art. 1.

REGIO DECRETO 2 agosto 1924, n. 1367.
Variazioni alle tabelle di classificazione dei Comuni agli ef.

fetti del dazio di consumo.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GitAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 8 e seguenti dell'allegato A al it. decreto-

legge 24 settembre 1923, n. 2030 ;
Visto il R. decreto 18 novembre 1923. n. 2486, che ha appro-

Vato le nuove tabelle di classificazione dei Comuni, agli
effetti.dell'applicazione della tariffa dei dazi interni di con

sumo;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I

Alle tabelle di classiticazione dei Comuni, agli effetti del
dazio di consumo, approvate col R. decreto 18 novembre 1923,
n. 2486, sono apportate le modifiche di eni all'articolo se-

guente.

Art. 2

Sono dichiarati: di I classe il comune di 3folfetta; di

II classe il comune di Lecco; di III classe i comuni di Albe
robello, Camogli e Nuoro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 2 agosto 1924.

VITTORIO EAIANUELE

DE' ÑTEFANI.
Visto, il Guardasigilli. OVIGLIO
Registrato alla Corte dei couli, addi 10 .settend>re 192L
Atti del Governo, registro 228, foglio 62. - CAsATL

STumero di pubblicazione 1370.

REGIO DECRETO 10 luglio 1924, n. 1368.
Determinazione delle indennità spettanti at componenti dei

corpi consultivi e delle Commissioni in servizio dell'istruzione
superiore.

VITTORIO I MANI'ICIÆ TII

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 16 luglio 1923, n. 1753, concernente
l'ordinamento del Ministero della pubblica istruzione e dei

suoi corpi consnitivi;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, concernente

l'ordinamento delle Amministrazioni dello Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le

fmanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ai componenti dei corpi consultivi, di cui all'art. 6 del

II. decreto 16 luglio 1923, n. 1753, e delle Commissioni in ser-
vizio dell'istruzione superiore, i quali appartengano all'Am-
ministrazione dello Stato e non risiedano in Itoma, spetta,
oltre il rimborso delle spese di viaggio ai sensi delle disposi-
zioni vigenti, la indennità giornaliera di soggiorno (diaria)
nella misura stabilita dall'art. 181 del R. decreto 11 no-

vemlire 1923, n. 2395, giusta le norme dell'art. 4 del presente
decreto.

Art. 2.

I componenti dei corpi consultivi e delle Commissioni sud-
dette, i quali non risiedano in Roma e non appartengano al
l'Amministrazione dello Stato, traune quelli di cui all'arti-
colo seguente, sono equiparati, agli effetti della indennità

giornaliera di soggiorno e del rimborso delle spese di viaggio,
al personale dell'Amministrazione dello Stato appartenente
al grado 5° e 6°.

Art. 3.

Il componente di cui alla lettera b) dell'art. 12 del R. de-

creto 16 inglio 1923, n. 1T53, e quelli di cui alla lettera c) del-

l'articolo medesimo sono equiparati, agli effetti della inden-

nità giornaliera di soggiorno e del rimborso delle spese di

viaggio. al personale dell'Amministrazione dello Stato ap-

partenente al grado 10°.

Il componente di cui alla lettera d) dell'art. 13 del Regio
decreto 16 luglio 1923, n. 1753, è equiparato, agli effetti me-
desinli, al personale dell'Ammini.strazione dello Stato appar-
tenente al orado 8°, qualora egli sia professore ovvero preside
di ginnasio isolato o di scuola complementare; è equiparato
al personale dell'Amministrazione delle Stato appartenente
al grado 7°, qualora egli sia preside di altro istituto.

I componenti di cui al primo comma del presente articolo,
come pure il componente di cui al secondo comma, qualora
egli sia preside o professore d'istituto medio pareggiato,
hanno diritto a percepire, durante i lavori dei corpi con-
sultivi di cui fanno parte, gli emolumenti normali sul bilan-
cio delle Amministrazioni dalle quali dipendono. A carico

delle Amministrazioni stesse sarà la spesa per la eventuale

supplenza.

Art. 4.

Agli effetti della indennità giornaliera di soggiorno si avrà

riguardo alla durata dei lavori dei corpi consultivi o delle
Commissioni. In aggiunta a tale durata saranno computati il
giorno precedente all'inizio e il giorno successivo alla chin

sura dei lavori. Qualora la distanza del luogo di provenienza
sia superiore a 400 chilometri o la provenienza sia dalla

Sicilia o dalla Sardegna, saranno computati i due giorni
precedenti all'inizio e i due giorni successivi alla chiusura
dei lavori.

Art. 5.

Il presente decreto entra in vigore a datare dal 1° dicent

bre 1923.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a cilinnque spetti di meurno A 204

osservarlo e di farlo osservare. ---

Dato a San Rossore, addì 10 luglio 1924.
CORSO MEDIO DEI CAMBI

VITTOlt1O EMANUELll. lei torno 10 settembre Hi a

MCSSOLINI - ASATI -- A. DE' STEFANl. · Uedin Medin

Visto, il Guardastyilli: UVIGLIO e arip .
120 80

Registrato alla Corte dei conti, addi 10 setternine 1924 Londra 101 835
lelgio . .

I 13 70

Alli del Governo, registro 228, foglia M - CASATI. Jianda.
.

.
.

8 775
vizzera 430 08

panna 302 07
desos oro .

. 17 80

DECRETO PREFETTIZIO 8 settembre 1924. 'orhno esos carta i 86

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Ferrera lenna .
.

0.0325 w- Y orl< . 22 925

Erbognone, raga . .
68 50 )ro

.
442 34

IL PitEF1 TTU Media dei consolidati negoziati a contanti.

DELLA l'It0VINCIA Ill l'AVIA

Veduto 11 it. decteto 22 inaggio 1924, col quale venne

sciolto il Consiglio coninnale di Ferrera idrl>ognone,
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificata col II, f leereto 30 dicemin e

1923, u. 2839 ;
Ititeunto clie 11 Commissario straordiuario non lui .tneura

potuto completare la sistemazione della linanza comunale

e dei pulil>Iici servizi e clie la situazione dei partiti ,ocali
non consente, d'altra parte, di indire sul>ito le elezient per

la ricostituzione della normale rappresentanza;

odirnenu
n corse

3.au e netto (1906)- - · · 82 63
3.50 't e 'luu2). . . . .

77 75

CONSOLI DA fl i 00 e lordo . .54 33
>.00 netto

.
. . . .

. .
. L7 39

Obblezazion, ricile Venezie 3.50 i R3 36

ßollettino N. 205

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di

Ferrera Erbognone è prorogato di tre mesi. CORSO MED I O DE I C A MB I

Pavia, addì R settembre 1024.
loi porno Ll settembre 1924.

p. Il Projetto : CAMPANELLl.
sletua .Jedia

l'arigi .
.

.
121 88

DISPOSIZIONI E CUMUNICATI °

.

.:""" "ofi'da.
-

.

8 7 5

Apagna 301 18
l'esos oro .

.
.

18

rl,
Pesos carta 7 92

MINISTE30 DELL'ECONOMIA FAZIONALE "°

Vienna . .
U 0325 New York .

.
22 886

ISPETTORATO GFNFRAI F DFI REDITO P OEl I F 45SICUHAZIONI PRIVATI Praga .
. 68 45 Oro . . . . 441 59

Rollettino N. 203 Aledia d'el consolidati negoziati a contanti

CORSO 51EDIO DEl CAMBI

del giorno 9 sottembre 1924.
,rodimente
in corso

Media 11edia

3.50% netto (1906) . . . . .
El 77

Parigi.. .
.

.
. .

120 15 Belgio 11387 3.50% a (1902). . . . . . .
7650

Londra.
.

. . . .
. 101 881

,ONSOLIDATI 3.00% tordo . . .
.

. . .
54 33

Svizzera . . .
.

.
.
430 81

Olanda . . . .
. . .

8 70 5.00 % act,to . . . . . . .
. 97 31

.

Pesos oro .
. . . .

17 95 abbligaziom delle Venezie 1.50% 82 97

Spagna . .
. .

.402 12

Berlino . .

l'esos carta . . . .

7 90

Vienna. . . . . .

0 0325 New-York . . .
. .

22 997

Praga . . .
. .

68 02 Oro . . . .
. . . . .

443 73 MINISTE20 DELLE POSTE E OEI TELEGRAFI

Media dei consolidati negoziati a contanti.

god nto Apertura di ricevitoria,
in corso

11 giorno 6 corrente in San Sperate, provincia di Cagliari, à

3,50 % netto (1906) .
.

. . . . .
. 84 43 stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegraflea di

3,50 % » (1902) .

79 -

CONSOLIDAT1 3,00 % lordo . .

. 54 67 3a classe con orario litnitato di giorno.

5,00 % netto
.

. . . . . .
.

.
.

97 02

Obbligazioni delle Venezie 3,50% .
83 68 Roma, 10 settembre 19¾.
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MINISTERO DELLE FINANZE
D REZ10NE GENERALE DEl DERITO PUBBLICO

Rettiliche d'intestazione 2 .'obbilcazione (ID1enco n 8)

Si dictilara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico. vennero intestate e vincolate come alla colonna 4. men che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5.
essendo quelle tv1 risultanti le vere indicazioni del titolarl rielle rendite stesse.

Numera immontare
Debito

di della lNTESTAZIONE DA RETTIFICARI L'ENOME DELLA RETTIFICA
tscrizion, rendita annua

i e 353503 1320 Santonocito Antonio, Ruggiero e Luciano di Santonocito Antonio, Hugglero e Luciano di
Gaetano, niinori, sotto la patria potestû del Gaetano, minori, sotto la patria potestá del
padre, domiciliato in Roma; con usufrutto padre, e /tgli nascituri ria Stoduti Mulilde
vitalizio a Stoduti Matilde di Carlo in San di Carlo in Santonocito, domiciliato in Ro-
tonocito domiciliato a Roma ma, con usufrutto vitalizio conie contro.

'.50 3, 237528 56 Beverini stivia di Giovanni, minore, sotto la Beverini I ta-Emma-Silvia di Giovanni. mi
patria potestà del padre, domiciliata a nore, ece ,

come contro.
Spezia

50s 168094 4000 tutperiall D Attlitto Emma di Miellele, nubile, tinperiali D'Afflilto Einnianuela detta innma,
donuciliata a Napoli, vincolata domiciliata a Napoli. vincolata

Buono 704 4200 - Dellacá Giuseppe fu Alessandro, minore, sot Dellachà Hallista-Carlo-Giuseppe fu Alessan
ni o unante to la patria potesta della madre Silvano <lro, minore, sotto la patria potestà della

Em¿Lia, vedova di I)ellace Alessandro madre Silvano Alaria Ifmilia. vedova di I)el
lachd Alessandro

3.50 °/o 801709 2,, _ Ealenzano Catello fu stanislao, unnore, sotto Valanzano Catello fu Stanislao, minore, sotto
la patria potestá della madre Esposito Ma- la patria potestà della madre F.sposito Ma-
ria Gaetana o Gaeidna Vedova Valenzano ria Gaetana o Gaetana vedova Valanzano,
Stanislao, domiciliata a Napofi ece

,
come contro

801710 7 - Valentano Pietro fu Stanislao, ecc. come la Valanzano Pietro fu Stanislao, ecc., come la
precedente· precedente

5% 143009 2925 Restano Lassolino Maria e Benedetto di Giu Restano Cassultni Maria e Benedetto di Giu-
lio, domiciliati a Vogtiera (Alessandria), lio, minori, sotto la patria potestà del pa-
Inmori sotto la patria potestù del padre· dre domiciliati a Voghera (Pavia)

122509 90 Dragone Laura di Antotuo, moglie di Cassano Dragone Laura di Antonio, moglie di Cassa-
Vito Leonardo, donnetilata ad Acquav1va rio Eustachio-Vito, ecc, come contro.
delle Fonti (Bari), vulcolata.

3.50% 807199 56 _ Colla Ptertna fu Attilio, nunore, sotto la pa Colla Angela-Pierina fu Attilio, minore, ecc.
tria potestá della madre Audisic Giuseppi come contro.
na, vedova di Colla Attilio, doiniciliata a

Genova.

807202 56 - Colla Annibale tu Attilio, minore, ecc., come Colla Giuseppe-Annibale fu Attilio, mino-
la precedente. re, ecc ,

come contro.

465898 95 Santoro Giovanni di Rocco, domicillato a Santoro Giovanni di Rocco, minore, sotto
Bernalda (Potenza)· la patria potesta del padre, domiciliato co-

me contro.

ð o 345757 500 ,
Gentlie Fid.tita di Salvatore, nubile, domici- Gentile ines-Siviglia di Salvatore, nubile, do-

348950 55 a liata a Popoli (Aquila)· miciliata a Popoli (Aquila).
3.500 363081 98 _ Bernacchi Antonia tu Emilio, minore, sotto 13ernacchi Maria-Teresa-Antonía detta An

la patria potestà della madre Fusi Maria, tonia, minore, ece come contro,
domiciliata a Lozza (como).

a 634900 52.50 Gargiulo Luigt tu Giuseppe, minore, sotto la Gargiulo Luigt tu Francesco-Paolo minore,
patria potestá della madre Zerilli Anna Ma- ecc., come contro,
ria Adelaide fu Andrea, ved. Gargiulo, do-
miciliato a Napoli.

» 634901 52.50 Gargiulo 13ianca tu Giuseppe, minore, ecc. Gargiulo Bianca fu Francesco-Paolo minore,
come la precedente- ecc., come contro.

4 634902 52.50 Gargiulo Andrea fu Giuseppe minore, ecc., Gargiulo Andrea fu Francesco-Paolo minore,
come la precedente. ecc. Come contro.

» 634003 52.50 Gargiulo Ulderigo fu Giuseppe, minore, ecc.. Gargiulo Ulderico fu Francesco-Paolo, mino-
come la precedente. re, ecc., come contro.

» 657400 14 - Società automobilistica « Fiat » con sede in Società « Fiat » Anonima per azioni con sede
Roma, vincolata. in Roma, vincolata.

A termtm dell art 167 del Regolamento generate sul Debito µut>buco. approvato con ti (leereto La fecurato 1911, n 898, si diffida
:htunque possa avervi interesse che, trascorso un mese da!!a data della prima pubblicazione di questo avviso. ove non siano state
notilleate oppostzinnt a questa Direztone generale. le tntestaz1ont suddette saranno come sopra rettincate

Roma, 23 agosto 1924. Li direttore generale: Claulo
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBl.ICO

Hettifiche d'intestazione ? Pubblicaziont (Idlenco n. 9

Si dichiara une le rendite seguenti, per errore occorso nelle mdicazioni date dai richiedenti a.ll'amministrazione del Debito pub
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es

sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse·

Numert Ammontare
Debito di della [NTESTAZIONE DA RETTIFICARE l'ENORE DELLA RETTIFICA

.

tscrizione rendita annua

5 % 352902 590 - Caressa Vinicio fu Americo, minore, sotto la Caressa Vinicio fu Americo, minore, sotto la
patria potestà, della madre Giuliano Maria patria potestò della madre Giuliani Maria,
domicil. a Naapoli, domicit a Napol.i.

352903 590 - Caressa Alceste, ecc., come la precedente. Caressa Alceste, ece , come la precedente.
I
I

3.50 196450 231 - Macchi Maria fu Carlo, moglie di Gagliardi Lntestata come contro; con usufrutto vitali-
Angelo domicil, a Milano; con usufrut.to vi. zio a De Marchi Gherrini o Gherini Giu-
talizio a Gherini Giuseppina fu Ambrogio, seppina fu Ambrogio, vedova di Gori Giu-

.

vedova di Macchi Filippo, domicil a seppe e di Macchi Filiippo, domicil. a Mi-
Milano, lano.

778226 9.198 - Porzio Giovanni, Carlo, Alfonso, Carmelina, Porzio Giovanni, Carlo, Alfonso, Carmelina,
Elena, ed Anna, nubili, di Luigi e figli na Elena e Maria-Anna, ecc. come contro.
scituri dal detto Porzio Luigi fu Giovanni,
in parti uguali, domicil. a Napoli. Quali
eredi indivisi di Porzio Francesco Paolo
fu Giovanni; con usufrutto vitalizio a Por-
zio Luigi fu Giovanni, domicil. in Naipoli.

Criscuolo Anna di Raffaele, minore sotto la
patria potestà del padre, domicil, a Na-

5% 331913 500 - Criscuolo Anna-Maria di Raffaele, minore, poli, per L 330.
sotto la patria potestà del padre, domidi1.
a Napoli Criscuolo Maria di Raffaele, minore, ecc.,

come la precedente, per L. 330.

331914 500 - Criscuolo Eleonora di Raffaele, minore, ecc., Criscuolo Eleonora di Raffaele, minore, ecc.,
come la precedente come la precedente per L 330; e iscri-

zione cumulativa delle rimanenti L. 10

a favore delle tre minori.

3.50% 15410 115.50 Giordana Francesca-Tommasina fu Ferde Giordana Maria-Francesca-Tommasina fu

(1902) 25542 63 - nando, nubile, domicil. a Genova Ferdinando, nubile, domicil. a Genova.

3.50% 570662 122.50 Intestata come la precedente, vincolata Intestata come la precedente, vincolata.
(1906) 570663 248.50

I

A termini dell'art 167 del Hegolamento generale sul Debito punDlico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettifleate

Roma, 30 agosto 1924. Il direttore generale: CHULLo
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITo PUssuco.

Rettifiche d'intestazione 31 Pubbl i c a z i one (Elenco n. 7).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errors occorso nette todicaziont date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece Intestarst e vinenlarsi come alla colonna 5,

essendo quelle tvl
_
rlsultanti le vere Indienzioni del titolart delle rendite stesse

Numero Ammontare
Debito di della [NTESTAZIONE DA RETTIFICARE I'ENORE DELLA RETTIFICA

isorisione rendita annua

5 S'o 165029

• 16503]

. 165032

a 165083

3.50 °£ 381I16

5 S', 18896

Buont del Teso- 2727
ro settennal 2728
1. emissione

i

2, 400 --

2, 400 -

2, 400 -

2, 400 -

20 -

Cap.27,000 -
Cap. 5, 500 -

Brunas Serra Luciano tu Eduardo. domici- Brunas Serra Luciano tu Eduardo, domici-
linto a Napoli; con usufrutto vitalizio a liato a Napoli: con usufrutto vitalizio a

Merlotti Giuseppina fu Gaetano vedova di Merlotti Staria-Giuseppa, ece come contro.
Brunas Serra Eduardo, domiciliato a Na-

Brunas Serra Ruggiero fu Eduardo, domi- intestata come contro; con usufrutto vitali-
ciliato a Napoli; con usufrutto vitalizio co zio come la precedente.
me la precedente

Brunas Serra Livia fu Eduardo, nubile, do- Intestata come contro; con usufrutto vitali-
miciliata a Napoli; con nsufrutto vitalizio zio come la precedente.
Come la precedente

Brunas Sera Elisa' tu Eduardo, moglie di intestata come contro; con usufretto vitali-
Musco Adolfo, domiciliato a Napoli; con zio come la precedente.
usufrutto vitaltzio come la precedente

Pagano Raffaela tu Raffaele, minore, sotto Pagano Raffaela fu Raffaele, minore, sotto
la patria potestil della madre Angeintti la patria potestà della madre Langellotti
Vincenza. domiciliata a Napoli Vincenza ecc. come contro.

Pierri Giovanni di Antonio, domiciliato ad Pierro Giovanni di Antonio, domiciliato co-

Atella (Potenza). me contro

Basilea Maria-Luigia tu Umberto, minore, Basilen Maria-Luisa tu Angelo-Umberto mi-
sotto la patrin potestò della madre Levi nore, ecc. come contro e con usufrutto vi-
Amelia, vedova Basilea talizio come contro.

La seconda iscrizione è vincolata di usu

frutto alla madre.

A termini dell'art 167 del regolamento generale anl Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 208, et difilda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questi avvisi, ove non siano state no-

tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettlûcate

Roma, 16 agosto 1924. O direttore generale: CIRILLO

NDIIBD CONOAC ROS n. 279, col quale è stato approvato l'organico del personale della
Regia scuola commerciale di Napoli;

Decreta:

MINISTERO DELI?ECONOMIA NAEIONALE E' aperto il concorso per titoli e per esami al posto di insegnante
--- titolare di storia e geografia nella Regia scuola commerciale di Na-

poli.
Concorso per titoli e per esami al posto di insegnante I concorren1i debbono far pervenire al Ministero la loro domanda

di storia e geografia nella Regia scuola commerciale di Napoli.
in carta hollata da lire a alla quale dovranno unire i seguenti do-
curnenti:

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA- NAZIONALE
lo attestato di nascita;
2e certificato di cittadinanza italiana;

,Visto 11 R. decreto 15 maggio 1924, n. 749 sull'istruzione media 3e certificato tÌi un medico provinciale o militare o dell'ufficio

commerciale; sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente à di sana co-

Visto 11 decreto Ministeriale 10 agosto 1921, registrato alla Corte stituzione ed esente da impei'fezioni fisiche tali da impedirgli l'adem-
del conti l'11 agosto 1921, reg. n. 5, industria e commercio, foglio pimento dei doveri di ufileio;
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4• certificato d'immunità penale;
, 5• certificato di moralità, rilasciato dal Comune dove 11 con-
corrente risiede, con dichiarazione del fine per cui il certificato e
richiesto;

ft la fotografia debitamente legalizzata;
7• cenno riassuntivo in chrta libera degli studi fatti, della car-

' riera didattica o della carriera professionale percorsa. Le notizie

, princi,pali contenute nel cenno riassuntivo devono essere comprovate
dal relativi documenti;

80 elenco in carta libera ed in duplice copia dei documenti,
pubblicazioni e lavori che si presentano;

Om diploma di laurea in lettere o diploma di laurea in scienze
economiche e commerciali conseguito in Regio, istituto superiore di
scienze economiche e commerciali del Regno o diploma di laurea
conseguito nell'università commerciale Bocconi in Milano e certift

cato dei punti conseguiti nei singoli esami speciali;
106 ricevuta dalla quale risulti il pagamento della tassa di am-

missione ni concorso di L. 50 fatto alla Regia scuola commerriale di
'Napoli.

Al documenti di rito i concorrenti possono unire tutti gli altri ti-
toli che ritengono opportuno di presentare nel proprio interesse, co-

me pure pubblicazioni.
Il servizio militare di guerrä sarà valutato pari al servizio di in

segnamento.
Nella graduatoria dei concorrenti che abbiano conseguita la ido-

neltà a parità di merito, saranno preferiti coloro che siano invalidi
od orfani di guerra, o che aþbiano rip0rtato ferite in combatti

.mento, oppure siano insigniti di decorazioni al valor militare, ed

influe coloro che abbiano prestato servizio militare come combat

tenti.
. Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in origi-

unle od in copia autentica ed essere debitamente legalizzati.
I certificati indicati ai nn. 3, 4, 5 e 6 devono essere di data non

anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del bando di con-

corso.
Il personale delle scuole dipendenti dal Ministero dell'econo-

. mia nazionale, nonche gli impiegati di ruolo dello Stato, sono di-
spensati dal presentare i documenti di cui ai nn. 2, 4 e 5, purchè
comprovino la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla

data di pubblicazione del presente bando
Nella domanda dovrà essere indicato esattamente l'indirizzo per

le eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e dei

documenti.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero

Non è tenuto conto delle domande che pervengano at Ministero

dopo la scadenza del termine stabilito, qualunque sia la data di pre-

Bentazione all'ufficio di partenza.
- Non si accettano documenti dopo che la Commissione giudica-

trice ha iniziato i suoi lavori

Concorso per esami e per titoli al sto di applicato di segreteria
nel Regio istituto com erciale di Milano

IL MlNISTilO PER L'EC OMIA NAZIONALE

Visto 11 B. decreto 15 maggio i ,
n. 749. sull'istruzione media

commerciale;
Visto 11 decreto Alinisteriale em rzo 1923, registrato alla Corte

dei conti il 24 marzo 1923, reg, n. 2, industria, commercio e lavoro,
foglio n. 320, col quale è stato app vato l'organico del persoriale
.del llegio istituto commerciale di ilano;

Sulla proposta del direttore gen rale del commercio;

Decreta :

E aperto 11 concorso per esami e oper titoli al posto di applicato
di segreteria nel Regio istituto coriIrlerciale di hiilano.

Sono ammessi al concorso colol'o che aabbiano la licenza di
scuola complementare o titolo equippliente.
I concorrenti debbono sostenere le seguenti prove:
una prova scritta d'italiano;
una prova scritta di aritmetica econdo i programmi delle lle-

gje scuole complementari;
una prova di calligrafla e di se ittura a macchina

Sarà titolo di preferenza la cono enza della stenografia,
Gli aspiranti debbono far perve ire alla segreteria del Regin

tstituto commerciale di Milano in p co raccomandato e con rice-
Vuta di ritorno entro due mesi dal a pubblicazione del presente
bando nella Gazzetta Ufficiale del Re o la loro domanda in carta

bollata da L 3, corredata dai seguenti documenti:

lo atto di nascita dal quale risulki che il concorrente alla datu

di pubblicazione del presente bando n lla Gazzetta Ufflefale ha com-

piuto l'età di 21 anni, e non oltrepass to quella di 40;

20 diploma di licenza di scuola omplementare Regia o pareg
giata o titolo equipollente;

3e certificato di cittadinanza itali na;

P certificato di moralità rilasciato dal Comune dove il concor-

rente risiede, con dichiarazione del f ne per cui il certificato è ri

chiesto;
50 certificato d'immunità penale;
6e attestato di aver compinto l'ob 31igo della leva militare;

7e certificato di un medico provin'iale o militare o dell'ufficiale
sanitario del Comune, da cui risulti ete il concorrente à di sana co
stituzione ed esente da imperfezioni fis che tali da impedirgli Padem-
pimento dei lavori dell'ufficio cui aspi'a;

So fotogràfla debitamente legalizzata:

.Il Ministero non assume alcuna responsabilità per guasti, dete

rioramenti o smarrimenti che potessero per qualsiasi causa subire

le pubblicazioni inviato.
.

' ,Il vincitore del concorso sarà nominato per un biennio titolare

in prova e ad esso verrà assegþato lo stipendio iniziale annuo di

L 9,500 oltre al supplemento di servizio attivo di L. 600 ed alle in-

dennitA caro viveri assegnate al personale delle Amministrazioni

dello Stato
'

Se 11 vincitore del concorso è già insegnante di ruolo di scuole

Regie egli conserva, agli effetti degli aumenti periodici, l'anzianità

conseguita presso l'Amministrazione da cui proviene nel grado del-

l'ordlnamento gerarchico del personale dell'Amministrazione dello

Stato corrispondente a quello assegnato ni professori delle Regie

sduole commerciali. ,

i concorrenti dichiarati idonei possono, in ordine di graduatoria,
essere nominati in altre .Regie spuole commerciali su proposta o col

-consenso del Consiglio di amm istrazione della scuola, purche non
sia trascorso un biennio dalla ata di approvazione degli atti del
concorso e sempre che alla cat dra vacante non sin possibile prov-
Vedere mediante trasferimento.

Il vincitore del concorso dovrA assumere servizio appena avve-

nuta la nomina.
Il termine utile per la pres ntazione delle domande ë flesato a

due mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufflefale del presente
debreto.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

.

' Roma, addi 11 agosto 1924.

p. Il Ministro: LAnUssA.

ricevuta dalla quale risulti il aagamento della tassa di am-
rmssione al concorso di L 25 fatto t 1 Regio istituto commerciale
di Milano.

Tutti i documenti di rito debbono ess2re presentati in originale op

pure in copia autentica ed essere debitamente legalizzati.
Ai documenti di rito i concorrenti potranno unire tutti gli altri

titoli che crederanno opportuno di pres3ntare nel proprio interesse.
E' esclusa la facoltà ai concorrenti di riferirsi a documenti pre-

sentati ad altre Amministrazioni.

I documenti di cui ai nn. 4, 5, 7 e 8 debbono essere di data non

anteriore a tre mesi dalla data di publ-licazione del presente bando.
Sono dispensati dalla presentazione dei documenti 3, 4 e 5 coloro

che abbiano già un ufficio di ruolo nel e scuole dipendenti dal Mini-
stero dell'economia nazionale e gli i piegati di ruolo dello Stato,

purchè comprovino la loro qualità el loro permanenza in servizio

alla data di pubblicazione del presente bando di concorso.
Nella domanda di ammissione al oncorso deve essere indicato

esattamente l'indirizzo del concorrent per le eventuali comunien
zioni e per la testituzione dei titoli p esentati

i candidati dovranno pure dichiar e nella domanda che si ob-

bligano ad accettare le condizioni in vi ore per il loro trattamento di

ripos9 e quelle che eventualmente ven ssero in seguito stabilite dal

Ministero in sostituzione delle vigenti.
Il giorno di arrivo delle domande è stabilito dal bollo a data op

posto dalla segreteria del Regio istitu o commerciale di Milano.
Non sará tenuto conto delle doma de che pervenissero dopo la

scadenza del termine stabilito, qualung e sia la data di presentazio-
ne all'ufficio di partenza.
I documenti inviati separatamente t alla domonda di ummissione

dovranno essere accompagnati da lette a con l'indicazione del con-

corso.
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Non si accettario documenti dopo che la Commissione giudicatrice
avrà iniziato i suoi Tavori..

La restitázlone'dei doeurileÑti iath fatta ahurÃ dell'Istituto 16
quale non assume nessuna responsabilità per deterioramenti o smar- A

rimenti che potessero per qualsiasi causa subire.
Sarà dato avviso al candidato, per mezzo di telegramma o di let-

tera raccomandata, del giorno in cui cominceranno le prove.
Chi noh si @resenta ai giorni fissati per. queste o chi manca ad

una di esse, perde ogni diritto. La sua assenza à riteputa come ri-
nundia'al concorso.
'Là Çommissione giuditättice emetteià 11 giudizio definitivo per

tutti i concorrenti con la classÏflenzione di essi in rdine dL merito
'

non mai alla pari, in base a'Ifa niedia di tutti 1. Voti Yiportati da cia-
scun cand\dato. A parità di risultato'sarà data la•preferertža a
coloro che siano invalidi od orfani di guerra, o che abbiano ripor-
tato feritb in combattimento, oppure'stano insigniti di decorazioni
al valor militare come combattenti.

- Il posto sarà còriferito al candidato classificato primo nella gra-
duatoria, e, in= caso di rinunzia del primo, ai successivi classificati
seguendo l'ordine della gràduatoria,

,11 Vincitoré del concorso sarA•nomináto per tin bidimio in pröva
ed a esso verrk ' assegnato lo stipendio iniziale annuo di ¯L. 5600,
'aumentabile con quattro aumenti triennali 11no a L. 7000, oltre al

supplemento di servizioattivo di L. 400 ed alle indennità ,

caro-viveri
,

assegnato al personale delle Amministrazioni dello Stato.
Se il vincitore del concorso à già impiegato di ruolo dello Stato

egli conserva agli effetti degli aumenti periodici l'anzianità conse-

guita presso l'Amminihtrazione da cui proviene nel grado dell'ordi-
namento gerarchico del personale dell'Amministrazione dello Stato

corrispondente =a quelló assegnato agli applicati delle Regie scuole
medie dommerciali.

Il direttore generale del coillmercio à incaricato della esecuzione

del presente decreto,- che sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 21 luglio 1924.

p, JL Ministro: LAnussA

Concorso per, esami e per titoli al posto di applicato i segre·
teria nel Itegio istituto'commerciale Engenio Bona, in Biella.

IL MINISTRO PER L'ËCONOMIA NAZIONALE

Vtifo 11' R. 'decreto 15 maggio 1926, n. 749, sull'istruzione media
cominerciale:

Visto il decreto Ministeriale 29 maggio.1922 registrato alla Corte
_dei conti 11 28 giugno 1922, registro n 4, Industria, commercio e la-

voro, foglio n 381, con il quale à stato approvato l'orgardco del per.
sonale del Reglo istituto commerclale « Eugenio Bona a in Biella;

,

Stilla, proposta del direttore generale, del commerció;

Decreta:

E' aperto'il concorso per esami e per titoli al posto di applicato
di segreteiffa nel Regio .istituto- commerciale ..Eugenio Bona a di
Biell'a - i .

.- Sóho únmiessi al concorso coloro che abbiano la licenza di scuola
complementare o titolo equipollente.9 :

I'cáncórrenti debbono sosteneré le seguenti prove:
.ital'uriàIgrova-scritta di italiano:o

' und girova scritta di aritmetica secondo i programmi delle Re-
gid ctíEle'coingilefileritarit i

utli'girova di càlligrafia e dl scrittura a macchina.
Sârà Ititb16,dt preferenza la conoscenza della stenografia.
Gli aspiranti debbono far pervenire alla segreteria del Regio

istituth cominerciale . Eugenio Bona » in Biella in plico racco-

mánditto e con ricevuta di ritorno entro due mesi dalla pubblica-
zione del présente abando nella Gazzetta Ufficiale del Regno la loro
domandò lir carta bollata da L. 3, corredata dai seguenti docu-
menti:

1• atto di nascita dal quale risulti che íl concorrente alla

data di pubblicazione del presente bando nella Gazzetta Ufficiale
ha compiuto l'età di 21 anni, e non oltrepassato quella di 40;

2• diploma dt-licenza di scuola coinplementare Regia o pareg-
giata a: titolo equipollente;

3• certificato di cittadinanza italiana;
&•certifleato di moralità rilasciato dal Comune dovee11 con-

edrrente rislede, con dichiarazione del fine per cui 11 certificato è

richiesto;

5e certificato d'immunità penale;
y.. feattestato.di aver compiutal'obbligo della leva militare;

'

- 7 certificato di urf medico provinciale o militare o delFilt-
fleiâle sanitarlo del Comune, da cui risulti che 11 concorreritelé 'di
sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da. impe-
dirgli Tadempimento dei lavori dell'ufficio cui; aspira:,

' 8 fotografla. debitamente legalizzata;
9• ricevuta dalla quale rieulti 41 pagamenidella tassa di am-

missione al concorso di L. 25 fatto Al Regio istitùto comtnerciale
di Biella.

Tutti i documenti di rito debbono2 essere presentitti 111 origituilb
oppure in .copia Autentica ed essere'debitamente legalizzati.
-A1, doenmenti di rito i concorrenti potranno unire tutti gli altri

titoli che crederanno opportuno di presentare nel proprio interesse.
E' esclusé la facolta ai concorrenti' di riferirsf a documenti

presentatt ad altre AmministrazionL
I,doctupenti di 'cui ai un. 4, 5, 7 e 8 debborio essere di'data non

anteriore a tre mesi dalla data di pubblicazione del presente bando.
Sono dispensati dalla presentazione dei documenti 3·, 4•- a 5•

coloro che abbiano già un ufficio di ruolo nelle scuole dipendenti
dal Ministero dell'economia nazioilale e gli imþiegati di ruolo dello
Stato, purché comprovino la loro qualità e la loro permanenza in
servizio alla data di pubblicazione del presente bando di concorso.

Nella domanda di ammissione al concorso deve essere indicato
esattamente l'indirizzo del concorrente, per le eventuali comuntca-
zioni e per la restituzione dei titoli presentati.
- I candidati dovranno pure dichiarare nella domanda che si ob-
bligano ad'accettare le condiziorii in vigore per il loro trattamenÍo
di riposo e quelle che eventualmonte veniseero in seguito stabilite
dal Ministero in sostituzione delle vigenti.
.Il giomo di arrivo delle domande .è stabilito dal bollo a data

apposto dalla segreteria del Regio istituto e mmerciale « Eugenio
Bona a in Biella.

Non .surà tenuto conto delle domande che pervenissero dopo la
scadenza del termine stabilito, qualunque sia la dato di presenta-
zione all'ufficio di partenza.
I documenti inviati separatamente dalla domanda di ammis-

stonè dovranno essere accompagnati dä lettera Jon l'Indicazione
del concorso.

Non si accettano documenti dopo che la Commissione giudica
trice avrà iniziato i suoi lavori.

La restituzione dei documenti sarà fatta a cura dell'Istituto 11
quale non assume nessuna resþonsabilità per deterioramenti o smar-
rimenti che potessero per qualsiasi causa subire.

Sarà dato avviso ai candidati, per mezzo di telegramma o di
lettera raccomandata, del giorno in cui cominceranno le prove.
. Chi non si presenta ai giornI.fissati per queste o chi manca ad
una di esse, perde ogni diritto. La sua assenza è ritenuta come ri-
nunzia al concorso.

La Commissione giudicatride emetterà 11 giudizio definitivo per
tutti i concorrenti con la classificazione di essi in ordine di inerito,
non mai alla pari, in base alla média~ di tutti i voti riportatÌ da
ciascun candidato. A parità di risultato sarà data la preferenza e
coloro che siano invalidi od orfani di guerra, o che abbiano ripor-
tato ferite in combattimento, oppure siano insigniti di decorazioni
al valor militare come combattenti.
Il posto sarà conferito al candidato classificato primo hella gra-

duatoria, e, in case di rinunzia del primo, ni successivi classificnti
seguendo l'ordine della graduatoria.
Il vincitore del concorso sarà nominato per un biennio in prova

e¢ a,esso verrà assegnato lo stlpendio iniziale di L. 5600, aumenta-
bile con quattro aurùenti triennali firio a L 7000, oltre al sugiple
mento dL servizio attivo di L. 400 ed alle indennità caro-viveri as
segnate al personale delle Amministrazioni dello Stato. Se il viu

citore del concorso è giA impiegato di ruolo dello Stato 'egli còu-
serva, agli elfetti degli aumenti periodici, Tanzianità conseguita
presso l'Amministrazione da cui proviene nel grado dell'ordiro
mento gerarchico del personale dell'Amministrazione dello Stato

corrispondente a quello assegnato agli ppplicati delle Regie r,cuole

medie commerciali.

Il Direttore generale del commercio e incaricato dellà esec

zione del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti

Roma, addi 21 luglio 1924,

p. Il liftnistro: LAnossA.

IlOSELI I GIUSEPPE, g€Tonte .

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato


